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Consiglio provinciale: da sinistra il Presidente Armando Cusani e il Presidente del Consiglio Michele Forte

La Provincia propone un 
protocollo d’intesa
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LA RIQUALIFICAZIONE URBANISTICO-
AMBIENTALE CHE VERRÀ

La Regione Lazio umilia i comuni della provincia di Latina
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Il Consiglio ha approvato, tra le prime province 
in Italia, l’ultimo rendiconto di gestione dell’am-

ministrazione guidata da Armando Cusani. 
Il consuntivo, oltre a rappresentare la fase con-

clusiva della gestione di un anno, rappresenta 
anche il mezzo di lettura per valutare l’operato 
politico e amministrativo dell’intera consiliatura. 

APPROVATO
Primi in Italia a licenziare l’importante documento contabile

Rendiconto di gestione 2008

Aprilia

Rio Grande: intervento 
dell’assessore Fusco in Regione

GRANDI OPERE
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Analizzando i dati del rendiconto si pos-
sono comparare gli interventi pianificati 

nel bilancio di previsione con quanto rea-
lizzato concretamente nel corso dell’anno, 
con i costi effettivamente sostenuti e i prov-
vedimenti attuati evidenziando i risultati 
conseguiti in termini economico-finanziari e 
patrimoniali. Si può valutare inoltre la capa-
cità d’azione condotta e l’adeguatezza delle 
scelte intraprese dall’organo esecutivo nel 
concretizzare quanto approvato nella rela-
zione previsionale e programmatica e, più 
in generale, nel programma di mandato per 
la realizzazione dello sviluppo del territorio 
provinciale e nel potenziamento dei servizi 
offerti ai cittadini. Un bilancio che è stato in-
dirizzato principalmente su quattro direttrici: 
investimenti sulle scuole, non solo per quanto 
riguarda l’edilizia ma anche per progetti di 
formazione, aggiornamento professionale, 
educazione civica, integrazione degli alunni 
stranieri e cura della dislessia.Sono poi stati 
confermati gli investimenti sulle infrastrutture 
e la sicurezza stradale, anche per quanto 
riguarda la mobilità rurale e quella comu-
nale. La provincia ha poi confermato risorse 
e progetti di politica sociale, gli Angeli Cu-
stodi e il fondo sociale per Acqualatina che 
consente a 30.000 utenti di avere 300 litri 
d’acqua gratis al giorno. Particolare atten-
zione, inoltre, è stata riservata ai settori del-
l’ambiente e del territorio attraverso il finan-

ziamento ai piccoli comuni e il progetto di 
riconversione al metano del parco auto dei 
cittadini pontini, che è diventato ormai una 
misura strutturale.
«Riteniamo che la bontà delle politiche di 
bilancio portate all’approvazione del Con-
siglio provinciale questa mattina e delle 
risultanze oggettive di queste nel corso del-
l’intera consiliatura - affermano il presidente 

Armando Cusani e l’assessore al bilancio 
Giuseppe Tatarelli - le potremo verificare con 
l’espressione del voto da parte dei cittadini 
prossimamente chiamati ad esprimersi.
In questi cinque anni di amministrazione 
sono stati notevoli gli interventi apportati dal 

governo di centro destra nelle infrastrutture, 
nel sociale, a supporto dei piccoli comuni, 
che altrimenti non avrebbero avuto le risor-
se necessarie per la realizzazione di opere 
importanti e per il miglioramento di quelle 
esistenti. Una politica, insomma, attenta 
a tutte le attività economiche del territorio, 
alle esigenze peculiari di ogni comune per 
garantire risposte condivise e più adeguate 
ai bisogni di ogni realtà locale, lavorando 
in stretta sinergia con le altre istituzioni. Nel 
corso di questi anni - proseguono Cusani e 
Tatarelli - abbiamo voluto fare scelte impor-
tanti, nonostante una situazione in cui abbia-
mo subìto tagli e ritardi di finanziamenti e, 
grazie ad una politica di razionalizzazione 
della spesa, attuata sin dall’inizio del man-
dato, siamo riusciti a raggiungere i risultati 
prefissati senza incidere sui servizi offerti 
e, soprattutto, senza aumentare le tasse sui 
cittadini anzi, riducendo o abolendone al-
cune. Ricordiamo, per esempio, l’esenzione 
del pagamento Cosap, l’esonero per circa 
30.000 persone a basso reddito dal paga-
mento della bolletta idrica, l’incentivazione 
della raccolta differenziata nei comuni con 
riduzione dell’addizionale per quelli virtuosi 
e, conseguente diminuzione di imposte per i 
residenti.  In un difficile momento economico 
per le famiglie  crediamo sia stato un segna-
le concreto della nostra attenzione verso le 
loro difficoltà».

APPROVATO
Primi in Italia a licenziare l’importante documento contabile

Rendiconto di gestione 2008

L’assessore al Bilancio Giuseppe Tatarelli
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ENTRATE
Relativamente alle entrate di cui ai primi tre 
titoli (entrate tributarie, trasferimenti correnti 
dello Stato, Regione ed altri Enti ed entrate 
extratributarie) abbiamo:
Previsione definitiva  Euro 83.335.071,12
Accertate Euro 78.594.556,52
Riscosse 	Euro 54.099.465,70 di cui 
€ 51.788.698,07 
per entrate tributarie;
€ 233.076,29 
per contributi e trasferimenti dello 		
Stato e della Regione;
€ 2.077.691,34 
per entrate extratributarie
Con le risorse riscosse pari a € 54.099.465,70 
sono state finanziate le spese di funziona-
mento, gli interventi e le iniziative dei diversi 
settori.

TITOLO I (scostamento + 2,86 %) 
Entrate Tributarie
Le entrate tributarie hanno il seguente anda-
mento
Previsione definitiva € 51.233.053,07
Accertamento € 52.696.287,07
Maggiore entrata	 € 1.463.234,00
Per quanto riguarda i tributi a più ampio get-
tito, notiamo quanto segue: 
1) ADDIZIONALE SUI CONSUMI NON DO-
MESTICI DI ENERGIA ELETTRICA si applica 
ad ogni kwh di consumo di energia elettrica 
in luoghi diversi dalle abitazioni e le riscos-
sioni avvengono direttamente dall’Enel o altri 
distributori che trasferiscono quanto di com-
petenza alla Provincia, nei termini di legge. 
Si rileva, anche per il 2008, un gettito supe-
riore alla previsione definitiva 
Previsione definitiva € 7.282.184,76
Accertamento € 9.031.138,72
Maggiore entrata	 € 1.748.953,96
2 ) IMPOSTA PROVINCIALE DI TRA-
SCRIZIONE AUTOVEICOLI (I.P.T.)
Strettamente legata all’andamento 
dell’economia nazionale, presenta 
quest’anno, in considerazione della 
crisi economica attuale, una minore 
entrata e, precisamente, possiamo 
notare:	
Previsione definitiva € 10.900.000
Accertamento € 10.245.870,95
Minore entrata € 654.129,05
3) IMPOSTA SULLE ASSICURAZIO-
NI (RC AUTO)
Il gettito di detta imposta devoluta alle pro-
vince in sostituzione dei trasferimenti erariali, 
ha presentato anche nel 2008 un andamen-
to in crescita rispetto alla previsione:
Previsione definitiva € 21.600.000,00
Accertamento € 22.172.919,06
Maggiore entrata	 € 572.919,06
4) COMPARTECIPAZIONE IRPEF, la cui nor-
mativa vigente prevede per la compartecipa-
zione delle province un’aliquota pari all’1% 
con corrispondente pari riduzione dei trasfe-
rimenti erariali
Previsione definitiva € 7.801.868,31 

Accertamento € 7.801.868,31
5) IMPOSTA SULLE FUNZIONI AMBIENTALI 
(Tefa) 
E’ un’imposta addizionale su quanto pagato 
dai cittadini ai Comuni per il servizio dello 
smaltimento rifiuti. In questo esercizio, ab-
biamo ritenuto di variare l’aliquota (che per 
legge varia dall’1% al 5%) sulla base della 
raccolta differenziata a consuntivo 2006, 
onde permettere l’incentivazione della stessa 
e, nel contempo, immediati risparmi di impo-
sta per gli utenti.
Previsione definitiva € 2.650.000,00
Accertamento € 2.620.781,53
Minore entrata € 29.218,47

TITOLO II (scostamento - 17,69 %) 
Entrate da Trasferimenti dello Stato e della 
Regione e di altri Enti
Entrate derivanti da contributi e trasferimenti 
correnti dello Stato, della Regione e di altri 
Enti pubblici anche in rapporto alle funzioni 
delegate che servono a garantire, insieme 
con le entrate proprie, la copertura delle 
spese correnti. E’ bene sottolineare, ancora 
una volta, che la capacità di riscossione non 
dipende dalla volontà dell’Ente ed il ritardo 
nel suo completamento si rispecchia inevita-
bilmente, nostro malgrado, sugli interventi 
collegati. 
Previsione definitiva € 28.706.016,05
Accertate € 23.627.557,41
Minore entrata €  5.078.458,64
Di cui:
- Contributi e Trasferimenti correnti da parte 
dello Stato
Previsione definitiva € 119.504,87
Accertamento € 119.504,87
- Contributi e Trasferimenti correnti da parte 
della Regione 

Previsione definitiva € 28.409.151,98
Accertamento € 23.389.259,54
Minore entrate € 5.019.892,44
- Contributi e Trasferimenti dalla Regione per 
funzioni delegate	
Previsione definitiva € 177.359,20
Accertamento € 118.793,00
Minore entrate € 58.566,20

TITOLO III (scostamento - 33,14 %) 
Entrate extratributarie
Evidenziano le risorse proprie dell’Ente de-
terminate dai proventi per servizi pubblici 

(sopralluoghi, caccia, pesca, pratiche am-
biente, ecc.) e per utilizzo di beni, da inte-
resse attivi, utili ed entrate diverse  
Previsione definitiva Euro 3.396.002,00
Accertamento Euro 2.270.712,04
Minore entrate Euro 1.125.289,96 
Di cui evidenziamo:
- COSAP - Canone Occupazione Spazi ed 
Aree Pubbliche
Per tale voce, la provincia anche nel 2008, 
come già da alcuni anni, ha scelto di venire 
incontro all’utenza, in un contesto di difficol-
tà economica, esentando i concessionari di 
passi carrabili dal pagamento del relativo 
canone.
Previsione definitiva Euro 180.000,00
Accertamento Euro	180.619,89

TITOLO IV (scostamento  - 86,13 %) 
Trasferimenti in conto capitale (trasferimenti 
dello Stato e della Regione, alienazioni beni 
patrimoniali)
Riscontriamo una 
Previsione definitiva € 70.227.951,99
Accertamento € 9.742.817,00
Minore finanziamento € 60.485.134,99
Nel titolo IV troviamo gli accertamenti relativi 
ai Trasferimenti di capitale ordinari e straor-
dinari da parte dello Stato e i trasferimenti 
in conto capitale da parte della Regione per 
la realizzazione di investimenti sia ordinari 
che straordinari. 
La notevole differenza tra la previsione de-
finitiva e l’accertamento è dovuta, come per 
gli anni passati, ai mancati finanziamenti da 
parte degli Enti finanziatori incidendo, pur-
troppo, in maniera significativa sul nostro bi-
lancio e, conseguentemente, sugli interventi 
connessi, senza alcuna nostra responsabili-
tà.

TITOLO V (scostamento - 59,65 %)
Entrate da accensione di prestiti
Previsione definitiva € 4.520.882,6
Accertamento € 1.824.242,66
Minore entrata € 2.696.640,00
Il Titolo V è la sintesi dell’attivazione 
del programma annuale degli inve-
stimenti dell’Ente, il quale necessita 
di adeguate risorse per la realiz-
zazione degli stessi assicurando un 
equilibrio finanziario tra fonti ed 
impegni. Le entrate in esso contem-
plate hanno origini diverse quali: 

finanziamenti a breve termine, assunzioni 
di mutui e prestiti, ecc. che devono essere 
scelti in base alle varie esigenze e priorità di 
azione e, proprio per le molteplici finalità, 
hanno anche modi di erogazioni e, quindi, 
di riscossioni diverse, legate alle varie tipolo-
gie di indebitamento. Il forte scostamento tra 
previsione e accertamento è dovuto, come 
noto, al finanziamento non ancora concesso 
in  definitiva da parte della Cassa Depositi 
e Prestiti con reiscrizione di tali somme nel 
bilancio 2009.

Una politica attenta a tutte le attività 
economiche del territorio, alle 
esigenze peculiari di ogni comune 
per garantire risposte condivise e più 
adeguate ai bisogni di ogni realtà 
locale, lavorando in stretta sinergia 
con le altre istituzioni 
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SPESE
TITOLO I - Spese correnti 
(scostamento -10,99 %)  
Relativamente a dette spese:
Previsione definitiva Euro 74.190.564,39 
Impegno 	Euro 66.040.231,38
Economia Euro  8.150.333,01
Rispetto alla previsione si può notare, grazie 
alla politica di contenimento dei costi, l’otteni-
mento, anche per questo anno, di una consi-
stente economia.
Gli impegni in detta categoria sono, in det-
taglio:
Spesa per il personale Euro 18.906.972,56
Acquisto beni (economato, scuole, energia 
elettrica, telefoni, automezzi, cancelleria)  	
€ 3.413.708,90
Prestazioni per servizi € 23.013.212,95 
(compresi oneri per organi istituzionali pari 
ad € 1.659.995,38)
Affitti € 624.926,01
Trasferimenti  (Fondi erogati ad Enti ed im-
prese: Comuni, Consorzio Bonifica, 
Imprese di navigazione Isole Pontine, 
Comunità montane, ecc.):
€ 16.905.763,38
Interessi passivi ed oneri diversi
€ 1.586.409,97 
Imposte e tasse
€ 1.433.256,24

TITOLO II - Spese in c/capitale 
(scostamento - 66,06%)
Tali spese riguardano acquisizione 
di beni immobili, attrezzature e tra-
sferimenti di capitale, partecipazioni 
azionarie, ecc. Il considerevole sco-
stamento è dovuto, principalmente, 
ai mancati finanziamenti regionali 
già visti nell’analisi del Titolo IV delle 
Entrate. 
Previsione definitiva € 
95.708.854,30
Somme impegnate € 32.478.985,83 
Economia € 63.229.868,47

TITOLO III - Rimborso prestiti 
(scostamento - 9,55 %)
Previsione iniziale	 € 3.623.554,83
Impegno	€ 3.277.399,46
Economia € 346.155,37 
Tale economia è risultata possibile nel 2008, 
già come negli anni passati, grazie al ricorso 
al prestito obbligazionario che ci ha permesso 
di ottenere risorse per finanziare il Piano delle 
OO.PP. pagando interessi solo sulle somme 
effettivamente utilizzate e con tassi inferio-
ri rispetto a quello che avrebbe applicato la 
Cassa Depositi e Prestiti. 
Il Consuntivo 2008 conferma, quindi, anco-
ra una volta, la solidità del Bilancio di questa 
Provincia ed il pieno rispetto del patto di sta-
bilità, come previsto dalla normativa vigente. 
Tale importante risultato è stato reso possibile 
attraverso monitoraggi dei flussi finanziari me-
diante controlli continui che hanno permesso 
di evitare situazioni critiche rispetto agli impe-

gni da noi assunti. Dal confronto delle risorse 
assegnate con quelle effettivamente utilizzate, 
si può constatare che gli obiettivi prefissati 
nella relazione revisionale e programmatica 
sono stati complessivamente raggiunti e lo 
scollamento rilevato tra risorse previste ed ef-
fettivamente spese è, come già puntualizzato, 
imputabile a ritardi di assegnazioni di somme 
certamente non dipendenti dalla volontà della 
provincia.
In sintesi, possiamo rilevare:
RESIDUI ATTIVI   
La somma complessiva dei residui attivi 2008, 
di competenza e degli anni precedenti, am-
monta ad € 127.386.936,61
La maggior parte è costituita da somme non 
ancora erogate dallo Stato e dalla Regione.
RESIDUI PASSIVI 
L’ammontare complessivo dei residui passivi 
dell’anno 2008 è pari ad € 162.632.748,05 
somma costituita essenzialmente dalle voci re-
lative alle Opere Pubbliche in via di comple-

tamento e finanziamenti  regionali e statali da 
erogare e, quindi, da spendere.
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
L’avanzo di amministrazione nel consuntivo 
2008 ammonta ad € 5.762.224,29 costituito 
dalle seguenti principali poste di bilancio:
Saldo della gestione residui eliminati
(minori residui attivi - minori rr.pp.) €       
1.460.000,00
Maggiori entrate tributarie € 1.500.000,00
Risparmio spese personale € 200.000,00
Risparmio altre spese corr € 2.602.224,29
TOTALE AVANZO	 		
€ 5.762.224,29
Di tale somma, € 500.000 sono vincolati nel 
fondo di rotazione per le progettazioni dispo-
sto dal Consiglio a favore dei piccoli Comuni 
ed € 1.500.000 sono stati già impegnati per 
interventi nelle scuole e nelle strade.

Il Consuntivo 2008 conferma ancora una 
volta la solidità del bilancio della provincia di 
Latina ed il pieno rispetto del patto di stabilità, 
come previsto dalla normativa vigente. Tale 

importante risultato è stato reso possibile at-
traverso monitoraggi dei flussi finanziari me-
diante controlli continui che hanno permesso 
di evitare situazioni critiche rispetto agli impe-
gni assunti.
Dal confronto delle risorse assegnate con 
quelle effettivamente utilizzate, si può con-
statare che gli obiettivi prefissati nella rela-
zione revisionale e programmatica sono stati 
complessivamente raggiunti e lo scollamento 
rilevato tra risorse previste ed effettivamente 
spese imputabili a ritardi di assegnazioni di 
somme certamente non dipendenti dalla vo-
lontà della provincia
«Pur in un contesto economico molto difficile 
- terminano il presidente Armando Cusani e 
l’assessore al bilancio Giuseppe Tatarelli - 
possiamo ritenerci soddisfatti per l’attuazione 
di quegli obiettivi prioritari che ci eravamo 
prefissati nel nostro programma di mandato, 
che è stato oggetto di integrazioni e perfe-
zionamenti sulla base delle situazioni contin-

genti verificatesi durante questi anni. 
Ciò è stato reso possibile, attraverso 
un’attenzione continua alle esigenze 
del territorio e un costante impegno 
per migliorare i servizi forniti, poten-
ziando lo sviluppo economico della 
provincia, rispettandone l’equilibrio 
territoriale e valorizzandone le pecu-
liarità. La nostra gestione si è realiz-
zata attraverso una forte progettua-
lità, predisponendo un importante 
programma di lavori pubblici, inve-
stendo notevoli risorse su opere ed 
infrastrutture fondamentali: nella via-
bilità, indirizzando i nostri impegni in 
un’ottica di sicurezza e riduzione del 
grave problema dei sinistri sulle stra-
de; nelle scuole, con la messa in sicu-
rezza degli edifici esistenti, la realiz-
zazione di nuovi istituti e potenziando 
le attività formative per un’adeguata 

preparazione dei nostri giovani, fondamenta-
le per il loro ingresso nel mondo del lavoro. 
Inoltre, nella tutela dell’ambiente, incentivan-
do la raccolta differenziata e lo sviluppo delle 
energie alternative con progetti importanti, 
non solo in ambito nazionale ma anche eu-
ropeo. Garantendo, infine, per tutte le attività 
produttive presenti sul territorio (agricoltura, 
turismo, sport, cultura), interventi mirati per 
il loro sviluppo e istituendo apposite strutture 
a loro supporto quali lo Sportello Unico per 
le Attività Produttive, il Marketing Territoriale, 
l’Ufficio Europa. Tutto questo, senza dimenti-
care gli utenti più deboli ai quali non abbiamo 
fatto mancare il nostro aiuto, con l’attuazione 
di una politica sociale “reale” che, proprio in 
una situazione nazionale ed internazionale 
critica, richiedeva risposte urgenti». 

LEGENDA
Titolo I - Spesa corrente
Titolo II - Spese di investimento
Titolo III - Rimborso quote capitale dei mutui
Titolo IV - gestione capitale per conto terzi

La nostra gestione si è realizzata 
attraverso una forte progettualità, 
predisponendo un importante 
programma di lavori pubblici, 
investendo notevoli risorse su opere 
ed infrastrutture fondamentali: nella 
viabilità, nelle scuole, nella tutela 
dell’ambiente e garantendo alle attività 
produttive presenti sul territorio interventi 
mirati istituendo strutture a loro supporto 
(Sportello Unico per le Attività Produttive, 
Marketing Territoriale e Ufficio Europa)
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Negli ultimi quattro anni abbiamo approfondi-
to e commentato, in una visione complessiva, 

i comportamenti politici e amministrativi degli am-
ministratori pro tempore della regione Lazio. Per 
questo possiamo affermare che in quattro anni da 
via della Pisana o da via Rosa Raimondi Garibal-
di sono giunti molti annunci alle popolazioni del 
Lazio e soprattutto a quelli della provincia ponti-
na su quanto si sarebbe dovuto fare nell’interesse 
generale, ma al di là della propaganda di coali-
zione, partitica o personale poco o niente è stato 
realizzato. Pensiamo alle incapacità di Marrazzo 
e company di porre in campo un vero piano per 
la raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani 
che risolva definitivamente l’emergenza in atto, 
ad esempio. Oppure il carico da novanta posto 
sulla gestione della sanità pubblica, affogata dai 
debiti e dai ticket che i cittadini, soprattutto i meno 
ambienti, devono sopportare. E poi le tante rap-
presentazioni da teatrino della politica offerte ai 
cittadini in tempo di elezioni: a Borgo Montello 
-Bainsizza Marrazzo ha sempre detto che la di-
scarica sarebbe stata chiusa nel breve volgere di 
qualche mese, invece è cresciuta a dismisura. 
Ma anche le false rassicurazioni fatte ai cittadini 
di Aprilia riguardo alla turbogas, in fase di costru-
zione, che offende oltre misura l’intelligenza e la 
dignità anche dei suoi elettori. 
Senza parlare poi della “pinocchiata” che Mar-
razzo ha propinato sempre agli apriliani riguar-
do alla decennale questione urbanistico -ambien-
tale dei nuclei spontanei.Promesse che dovevano 
essere concretizzate attraverso la legge regionale 
n.6 del 12 aprile 2007, la quale parlava chiaro 
rispetto agli “Interventi straordinari per la riquali-
ficazione urbanistico ambientale e per il risana-
mento igienico sanitario e paesaggistico di ambiti 
territoriali caratterizzati da gravi fenomeni di abu-
sivismo edilizio”, che la Regione Lazio avrebbe 

dovuto porre in campo nei Comuni che ne ave-
vano urgente bisogno. Parlava talmente chiaro 
ed era talmente coinvolgente che il Comune di 
Aprilia si affrettava a predisporre un complesso 
progetto per risanare buona parte del suo terri-
torio, soggetto negli ultimi decenni ad un’infausta 
urbanizzazione spontanea. Un progetto esecutivo 
che avrebbe sanato e ricondotto ad una normale 
condizione di vita 59mila cittadini interessati su 
un totale di popolazione di oltre 70mila. C’è da 
riferire che in un primo momento la regione Lazio 
pare avesse il solo interesse alla riqualificazione 
urbanistico-ambientale della città di Aprilia, ma 
al momento di passare dalla fase teorica a quel-
la pratica inglobò nella legge n.6 del 12 aprile 
2007 anche i Comuni di Anzio, Nettuno, Ardea 
e Pomezia. La legge in questione fu approvata dal 
Consiglio regionale e pubblicata del bollettino uf-
ficiale della regione Lazio il 30 aprile del 2007, 
mentre l’ex amministrazione del Comune di Apri-
lia inviava, quasi contestualmente, un corposo ed 
importante progetto esecutivo.Un programma 
complesso e strategico per il Comune di Aprilia 
che, come rappresentava nella relazione l’allora 
assessore ai lavori pubblici Giovanni Forcina, 
avrebbe risolto definitivamente una situazione 
diventata negli anni non più rinviabile.L’elabora-
to allegato al progetto dell’assessore della giunta 
Santangelo sottolineava la gravità e l’urgenza di 
passare in tempi brevi alla fase operativa, perché 
ben 55 erano i nuclei spontanei (vere e proprie 
borgate) che attendavano una risposta certa. Una 
vera e propria emergenza sociale e sanitaria a 
cui le amministrazioni comunali che nei decenni si 
erano succedute alla guida del Comune di Aprilia, 
per varie ragioni, non erano mai state in grado di 
risolvere organicamente. Approvata dunque la 
legge e promozionata alla grande, come è clichè 
delle truppe cammellate della regione Lazio a con-

duzione Piero Marrazzo, compresa la fisiologica 
discesa in campo dei territoriali paladini degli in-
teressi della provincia di Latina: Di Resta (in primis) 
e Moscardelli (in secundis), il Comune di Aprilia 
indica per la copertura delle spese necessarie per 
il progetto la somma di 130milioni di euro. 
Il 16 luglio del 2007 l’Ato4 della provincia di La-
tina attraverso il suo presidente Armando Cusani 
scrive all’amministrazione comunale di Aprilia af-
fermando disponibilità ed impegno concreto nel 
finanziare con ulteriori somme opere connesse al-
l’azione di recupero degli insediamenti abusivi e 
di risanamento del territorio. Cusani in quella mis-
siva poneva a disposizione del progetto anche la 
disponibilità ad intervenire dell’Ente provinciale.
Mentre tutto questo accadeva si venne a scopri-
re che la regione Lazio aveva promulgato una 
legge senza aver posto in capo ad essa nessuna 
congrua disponibilità finanziaria. Tanto che nel 
“richiamo di bilancio” del 2008 Marrazzo e soci 
propongono ad Aprilia, ma anche ai Comuni di 
Anzio, Nettuno, Ardea e Pomezia, che nel frat-
tempo si erano accodati all’iniziativa regionale, di 
dividersi la bellezza di 3.800mila euro (nel primo 
anno). La città di Aprilia riceve come primo stralcio 
finanziario la stratosferica cifra di 1.335.043,50 
centesimi di euro, a fronte di una richiesta che si 
attestava sui 130 milioni di euro.
Ma il bello o il brutto di questa storia (dipende dai 
punti di vista) è che la regione Lazio nell’ambito 
della legge n.6 del 12 aprile 2007 e non curante 
delle reali esigenze della città di Aprilia, program-
mava di spendere per tutti i Comuni coinvolti l’in-
gente somma di: 5milioni di euro per il secondo 
anno ed altri 5 milioni di euro per il terzo.
Come a dire: l’elemosina ai ciechi, rispetto alle 
vere esigenze dei territori coinvolti.

Everardo Longarini

LA RIQUALIFICAZIONE URBANISTICO 
AMBIENTALE CHE VERRÀ

La Regione Lazio umilia i Comuni della Provincia di Latina

Aprilia
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«Il corso del torrente è divenuto ricettacolo di rifiuti di ogni genere»

INTERVENTO DELL’ASSESSORE
FUSCO IN REGIONE

Bacino idraulico Rio Grande

L’assessore alle Grandi Opere della Pro-
vincia di Latina Pasquale Fusco intervie-

ne presso la Regione Lazio per sollecitare 
l’intervento in relazione all’ormai improcra-
stinabile necessità di una risolutiva sistema-
zione del Bacino idraulico di Rio Grande 
che in ripetute occasioni di avversi eventi 
atmosferici è soggetto a straripamento e di 
conseguenza a seri danni per l’intera area. 
«Tale intervento consentirebbe - evidenzia 
l’assessore Fusco - il logico e razionale 
completamento dell’opera di sistemazione 
idraulica dell’intero comprensorio con-
sortile del fiume Garigliano.» L’intervento 
dell’assessore Fusco presso la Regione La-
zio si è reso necessario dopo l’incontro avuto 
con il Presidente del Consorzio di Bonifica di 
Sessa Aurunca competente in materia e dopo 

aver preso atto che lo stesso ente aveva già in 
passato presentato un progetto che riguardava 
proprio la sistemazione e la manutenzione del 
Rio Grande, affluente del fiume Garigliano, per 

la difesa dei terreni adiacenti il corso del rio 
stesso. «Infatti - fa notare Fusco -  attualmen-
te si è appurato che il corso del torrente è 
divenuto ricettacolo di rifiuti di ogni genere, 
che ne hanno ridotto la sezione idraulica, 
impedendo in alcuni punti il regolare de-
flusso dell’acqua.» Il Consorzio di Bonifica 
è ancora in attesa di una risposta da parte 
della Regione Lazio, nonostante che sin dal 
1999 la sezione di Latina dell’Assessorato 
ai LL.PP. ex Genio Civile aveva espresso il 
parere favorevole al progetto elaborato 
dallo stesso Consorzio. Da qui l’intervento 
della Provincia di Latina e quindi  dell’asses-
sore provinciale alle Grandi Opere Pasqua-

le Fusco di sollecitare la Regione Lazio per una 
così importante e delicata questione che riveste 
una particolare attenzione. 

L’assessore alle Grandi Opere Pasquale Fusco

È stato presentato questa mattina nella Sala delle 
Commissioni in via Costa dal Presidente Arman-

do Cusani e dal Delegato provinciale alla Sicurezza 
Aldo Lisetti alla presenza dei vari sindaci della pro-
vincia di Latina, una proposta di un protocollo d’in-
tesa in materia di sicurezza. «La Provincia di Latina, 
nel Programma di Governo della XV Consiliatura, 
ed in particolare nella parte riferita alle politiche di 
sicurezza e prevenzione, ha inteso assicurare la 
propria attività a sostegno e supporto di quelle ini-
ziative finalizzate ad analizzare e comprendere le 
trasformazioni e le innovazioni della rete dei servizi 
alla persona (sociali, sanitari, educativi- formativi, 
culturali, ecc.) nel quadro dinamico delle politiche 
sociali a livello nazionale, regionale, locale e nel 
più ampio quadro europeo, nel nuovo assetto delle 
autonomie locali - ha sottolineato il Presidente Cu-
sani -  Considerato, poi, che il diritto alla sicurez-
za ed alla qualità della vita urbana è una priorità 
che richiede, a fronte di problematiche complesse, 
l’azione congiunta e sinergica, nell’ambito delle 
rispettive responsabilità, nonché la promozione, 

anche in via sussidiaria, di interrelazioni finalizzate 
ad avvicinare, sempre più, i dispositivi di preven-
zione alla percezione dei cittadini». «La normativa 
in materia - ha ribadito Cusani - costituisce cornice 
e riferimento del presente Accordo, ferma restando 
la competenza del sistema delle Autorità di Pub-
blica Sicurezza in materia di ordine e sicurezza 
pubblica, volendo l’Accordo stesso rappresentare 
un avanzamento sul piano delle politiche integrate 
dello Stato con i diversi livelli delle autonomie territo-
riali, con particolare riguardo al raccordo delle at-
tività di controllo del territorio proprie delle Forze di 
polizia con le competenze degli Enti locali». «Nel-
l’ambito delle menzionate attività - ha concluso Cu-
sani - il presente Accordo è stato individuato quale 
modello operativo capace di definire una strategia 
condivisa di azioni concorrenti sul territorio, ritenute 
efficaci in direzione della riqualificazione del tessu-
to urbano, del recupero del degrado ambientale e 
del disagio sociale oltre che della prevenzione e del 
contrasto alla criminalità». Il Delegato Provinciale 
alla Sicurezza Aldo Lisetti ha parlato di alcuni de-

terrenti da parte delle amministrazioni locali, per 
ostacolare attività criminose, come la realizzazione 
di isole pedonali, la dotazione di macchinette foto-
grafiche digitali di alta definizione, l’istallazione di 
video, la dotazione di un memoriale di servizio da 
parte della polizia locale. «La Provincia - ha detto 
Lisetti - vuole offrire un servizio al fine di avere un 
maggiore controllo a livello di sicurezza del territo-
rio, senza invadere  le competenze amministrative 
locali. Anche perché questa collaborazione da en-
trambe le parti diventa determinante». Il percorso 
sarà ora quello di costituire presso la Provincia di 
Latina di un apposito Gruppo di lavoro Sicurezza 
per l’attuazione dell’Accordo tra Provincia e Comu-
ni  e costituito dal Presidente della Provincia, da un 
rappresentante per ogni Comune aderente e dai 
rappresentanti delle forze dell’Ordine e Polizia pre-
senti sul territorio provinciale. Il Gruppo di lavoro 
svolge attività propedeutiche di analisi e di defini-
zione delle intese che si rendano necessarie per la 
realizzazione di azioni in sinergia con le Forze del-
l’Ordine e con l’ausilio della Polizia locale.

LA PROVINCIA PROPONE
UN PROTOCOLLO D’INTESA

Sicurezza sociale
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La sede centrale della Provincia di Latina

LA GIUNTA APPROVA  DUE PROTOCOLLI
D’INTESA E UN PROGETTO

SemplificAzione ed e-governament

Due Protocolli d’Intesa e il Progetto di 
e-governement regionale “SemplificA-

zione” sono stati approvati dalla Giunta 
Cusani. 
Il primo Protocollo d’intesa è quello per l’at-
tivazione del finanziamento delle iniziative 
per investimenti a favore dell’agriturismo a 
valere sul fondo di rotazione denominato 
“Fondo di rotazione per lo sviluppo delle at-
tività in materia di agriturismo e di turismo 
rurale”, di cui alla L. R. n. 14/2006. 
Il protocollo è tra la Regione Lazio e le cin-
que province laziali. La giunta ha incaricato 
l’assessore all’agricoltura Enrico Tiero alla 
sottoscrizione di questo protocollo. 
La Provincia ha individuato nell’agri-
turismo lo strumento prioritario per la 
valorizzazione della cultura e delle 
tradizioni rurali, la promozione dei 
prodotti agroalimentari del territorio e 
la fruizione delle risorse locali.
Il secondo atto deliberativo riguarda 
l’Adesione di Accordo Volontario per lo 
Sportello provinciale energie rinnovabili 
e risparmio energetico, stipulato, sempre 
tra la Regione Lazio e le cinque province 
laziali. 
La Regione infatti ha inteso attivare, un pro-

getto pilota per la promozione delle fonti 
rinnovabili ed il risparmio energetico presso 
le strutture provinciali e a tale proposito ha 
attivato un Tavolo Tecnico a cui partecipa-
no le cinque province. Nell’ambito 
del tavolo Tecnico poi, è 
stata con-
cordata, 

tra l’altro, la riparti-
zione in parti uguali tra le 

province dei fondi, che verranno 
trasferiti con successivi atti dalla compe-
tente Direzione Ambiente e Cooperazione 
tra i Popoli, un importo pro-capite pari a 

€ 50.000. 
Approvato, infine, dalla Giunta Cusani, il 
Progetto di e-governement denominato “Ad 
Maiora”, in riposta all’iniziativa regionale 
“SemplificAzione”. Tale progetto prevede 
quali obiettivi la trasparenza, l’informazio-
ne e la velocità, che si realizzano attraverso 
il potenziamento e l’ampliamento del siste-
ma di Workflow nel quale gli uffici della 
provincia potranno inserire tutti gli iter dei 
vari procedimenti gestiti. 
All’esterno ognuno potrà visionare lo stato 
della propria pratica e soprattutto l’iter pre-
stabilito per la gestione e la lavorazione di 
ogni singola pratica. 
Inoltre si consentirà on line di inoltrare una 
serie di richieste che oggi sono esclusiva-
mente gestite manualmente. 
Ciò comporterà la completa dematerializ-
zazione dei servizi esterni dell’ente attra-
verso strumenti quali: firma digitale, posta 
elettronica, pagamenti on line e archivia-
zione digitale. 
Il costo progettuale è pari a € 412.000 di 
cui € 360.000 a carico della Regione e il 
restante 15% pari a € 62.000 a carico della 
Provincia di Latina. 



8
PROVINCIA LATINA NEWSLETTER

6 aprile 2009

PROVINCIA LATINA

A CURA DELLA REDAZIONE DI PROVINCIA LATINA
Supplemento al periodico Provincia Latina

Registro Stampa n°848 del 18/02/2006 Trib. Ord. Latina
Direttore Armando Cusani | Direttore Responsabile Everardo Longarini 

Direzione e Redazione Via Costa,1 - 04100 Latina Tel 0773.401.231 Fax 0773.401.251 
Testi Claudia Paoletti, Leone D’Ambrosio, Everardo Longarini 

Progetto Grafico e impaginazione Fabrizio Cardinale
Per ricevere la newsletter scrivi a ufficiostampa@provincia.latina.it

NEWSLETTER
INTERNET

www.provincia.latina.it
TELEVIDEO

Raitre Lazio pagina 550
UFFICIO STAMPA

Tel 0773.401226 - 0773.401231 
Fax 0773.401251

EMAIL
ufficiostampa@provincia.latina.it

COMUNICARE
LA PROVINCIA


